
N. 707
____________

Presentazione della Strenna del Rettor Maggiore

Carissime sorelle,

il Rettor Maggiore nella presentazione della nuova Strenna dice che
essa «non richiede tanto di essere spiegata, quanto di venire appli-
cata».
Io vorrei precisare che il commento da lui offerto presenta linee di
applicazione così chiare che già di per sé ci portano ad approfon-
dire il messaggio in ogni comunità e ad attuarlo con slancio, per
raggiungere la mèta indicata.

Dopo esserci chieste quali risonanze ha avuto nella nostra vita il
Centenario di don Bosco, dobbiamo guardare avanti e procedere con
entusiasmo nel dono quotidiano di noi stesse e in una testimonianza
gioiosa, capace di coinvolgere le giovani.
Le abbiamo sentite tutte e ovunque tanto entusiaste queste nostre
giovani; abbiamo scoperto ancora una volta quanta generosità
sanno manifestare quando riusciamo ad indicare loro alti ideali.
Mettiamoci dunque con impegno nella via che ci è tracciata, per una
rinnovata pastorale con chiara dimensione vocazionale.

Il Rettor Maggiore ci suggerisce alcune condizioni di fondo da pri-
vilegiare; tra queste voglio richiamarvi per ora soltanto la prima: la
preghiera.
Credo che se ci impegniamo seriamente a pregare – e a pregare per
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di quelle giornate e dell’ottimo risultato dell’incontro. Avrete presto
tra mano gli Atti ed anche le Relazioni che madre Elisabetta, a nome
della Confederazione, vi farà pervenire.
Sentitevi tutte chiamate a lavorare nel campo delle Exallieve, evi-
tando di lasciare l’impegno alla sola suora incaricata direttamente
dell’Associazione. L’educazione impartita nella giovinezza porta
frutti quando gli educatori si impegnano a mantenere i contatti con
gli antichi allievi, accompagnandoli nell’inserimento nel sociale e
nel lavoro e sostenendoli nella loro formazione continua.

Rileggete il discorso pronunciato dal Santo Padre durante l’udienza
concessa ai partecipanti al Congresso il 5 novembre. Potrete così
aiutare le Exallieve a vivere la “consegna” lasciata loro dallo stesso
Sommo Pontefice.
«A ricordo di questo nostro incontro – egli dice – intendo lasciarvi
una consegna e indicarvi due piste di speciale approfondimento ed
impegno:
– anzitutto vi invito a studiare la Lettera Enciclica Sollicitudo rei
socialis, che dà un nome nuovo alla pace, quello di “Solidarietà” e
vi raccomando di progettare una sua concreta applicazione;
– come seconda linea di impegno vi invito ad approfondire la mia
ultima lettera apostolica Mulieris dignitatem, che presenta la dignità
e la vocazione della donna, in occasione dell’Anno Mariano, fissando
lo sguardo in Maria, nella quale il “genio” della donna trova la sua più
perfetta realizzazione» (da L’Osservatore Romano, 6 novembre 1988).

Care sorelle, ci troviamo di fronte a un compito impegnativo, ma
entusiasmante. Con l’aiuto di Maria SS.ma potremo continuare il
nostro apostolato tra le giovani e le Exallieve, se saremo fedeli e coe-
renti alla quotidiana risposta, ripetendo con Lei e come Lei il nostro
«sì», senza timori o perplessità.
Don Bosco continua a ripeterci che «Maria è in mezzo a noi» e ci è
«Madre e Maestra»: ascoltiamola e seguiamola!

Conclusione

Questa mia forse non raggiungerà tutte prima delle feste natalizie,
ma non mancherà certo la mia preghiera augurale che vi invoca la
pienezza di grazia del Dio fatto uomo. Egli ci vuole «sante ed imma-
colate nell’amore», cioè impegnate nel cammino di quella carità
pastorale che deve costituire la nostra caratteristica, perché pos-
siamo essere veramente «segno ed espressione» del suo amore.
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Per una rinnovata pastorale vocazionale

Carissime sorelle,

certamente abbiamo accolto tutte con viva gioia e con profonda
riconoscenza al Signore la lettera inviata dal Santo Padre al Rettor
Maggiore, alla conclusione dell’Anno Centenario di don Bosco.
Le parole del Papa sono autorevole conferma della «perdurante
attualità dei criteri del metodo pedagogico ideato da san Giovanni
Bosco e incentrato sull’importanza di evitare nei giovani esperienze
negative; di educare “in positivo” con valide proposte ed esempi; di
far leva sulla libertà interiore di cui sono dotati; di stabilire con
essi rapporti di autentica familiarità; di stimolarne le native capa-
cità, basandosi su: la ragione, la religione, l’amorevolezza».

Chi potrebbe ancora dubitare, al termine di questo anno, di avere
tra mano uno strumento validissimo per educare la gioventù di oggi
così come si presenta, con le sue carenze ma anche con tutta la sua
ricchezza?
Don Bosco ci è guida sicura e la voce della Chiesa ce lo conferma
riconoscendo in lui «un insigne modello di apostolo dei giovani».
«Pertanto – scrive il Papa – accogliendo anche il voto di numerosi
Fratelli nell’episcopato, dei Salesiani e delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, dei Cooperatori e degli Exallievi e di tanti fedeli, in virtù
della Potestà Apostolica dichiaro e proclamo San Giovanni Bosco
“Padre e Maestro della Gioventù”, stabilendo che con tale titolo Egli
sia onorato ed invocato, specialmente da quanti si riconoscono suoi
Figli spirituali» (JOANNES PAULUS II, Motu proprio, 24 gennaio 1989).
Impegniamoci dunque con filiale amore e rinnovato zelo a seguire
le orme del nostro Fondatore! Troveremo la via per giungere al cuore
dei giovani e per aiutarli ad affrontare con maggiore sicurezza la
vita non facile e piana che si presenta loro dinanzi.

Per una rinnovata pastorale per le vocazioni

La gioia che questo gesto del Papa ha suscitato nel nostro animo
rende ancora più vivo in noi il desiderio di impegnarci con entusia-
smo in una «rinnovata pastorale per le vocazioni», secondo la linea
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le vocazioni – sentiremo innanzi tutto crescere in noi la gratitudine
verso Dio per il grande dono ricevuto. Questo ci porterà ad una mag-
giore coerenza di vita e susciterà di conseguenza in noi inventività
per comunicare alle giovani il senso di una chiamata che è pura gra-
tuità da parte di Dio.

La preghiera, nella quale ogni persona ed ogni comunità si vorrà
impegnare, si ispiri a quanto diceva don Bosco: «Confidate in Gesù
Sacramentato e in Maria Ausiliatrice e vedrete che cosa sono i mira-
coli» (MB XI 395).
Vi invito quindi a trovare un tempo di preghiera davanti a Gesù
Eucaristia per implorare, con Maria SS.ma, il dono di buone voca-
zioni.
Le sorelle anziane già si sono impegnate in tutte le case a momenti
di adorazione eucaristica per i bisogni dell’Ispettoria. In quest’anno
l’intenzione sia soprattutto per le vocazioni.

In diverse comunità si è ripresa la novena mensile a Maria Ausilia-
trice tanto raccomandata da don Bosco; in altre si sono program-
mati turni di adorazione o ci si è impegnate almeno a qualche visita
a Gesù nell’Eucaristia, memori delle parole di don Bosco: «Volete che
il Signore vi faccia molte grazie? Visitatelo sovente!» (MB VIII 49).
Naturalmente la preghiera è vuota se non è accompagnata da un
deciso impegno a vivere in fedeltà giorno per giorno. Per questo
vogliamo seguire tutte le altre indicazioni del Rettor Maggiore, cioè:
condividere, proporre, accompagnare nel cammino di crescita le
giovani, coinvolgendole nell’azione apostolica.
Confidiamo nell’aiuto dei nostri Santi e vedremo anche noi rifio-
rire tra la gioventù tante speranze.

Con le Madri vi saluto cordialmente, assicurandovi un ricordo par-
ticolare nelle varie celebrazioni che concluderanno il Centenario
di don Bosco, perché insieme possiamo vivere con pienezza nuova
la nostra vocazione nella Chiesa.

Roma, 24 gennaio 1989
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